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Vista la legge regionale 7 luglio 2017, n. 25   recante “Norme per la raccolta e la commercializzazione dei funghi 
epigei spontanei nel territorio regionale” che stabilisce i requisiti per l’esercizio della raccolta dei funghi, fra cui è 
previsto, fra l’altro, il versamento di un contributo alla Regione o a ciascun EDR o Comunità di Montagna nella cui 
area di espansione si intende effettuare la raccolta; 

Visti gli articoli 2bis, comma 4, 3, comma 4 e 4, comma 9, della legge regionale n. 25/2017 secondo cui, con 
delibera della Giunta regionale su proposta dell’Assessore competente in materia di caccia, sono individuati: 

- l’importo del contributo annuale di cui all’articolo 2bis, comma 1, di misura non inferiore a 60 euro, da 
versare alla Regione per esercitare la raccolta dei funghi in tutto il territorio regionale e le relative 
modalità di versamento; 

- l’importo del contributo annuale di cui agli articoli 3, comma 1, e 4, comma 1, di misura non inferiore a 25 
euro, da versare a ciascuna EDR o Comunità di Montagna per esercitare la raccolta dei funghi nella 
relativa area territoriale; 

- l’importo del contributo giornaliero di cui agli articoli 3, comma 3bis, e 4, comma 4bis, di misura non 
inferiore a 10 euro, da versare a ciascuna EDR o Comunità di Montagna per esercitare la raccolta dei 
funghi nella relativa area territoriale da parte dei residenti e dei non residenti in regione che non siano in 
possesso dell’autorizzazione alla raccolta di cui all’articolo 2 della legge regionale medesima; 

Ritenuto di individuare i contributi annuali e giornalieri per esercitare la raccolta dei funghi nell’anno 2024, 
stabilendo che i relativi importi corrispondano a quelli previsti per l’anno 2023; 

Su proposta dell’Assessore alle risorse agroalimentari, forestali, ittiche e montagna, La Giunta regionale 
all’unanimità 

Delibera 

1. di mantenere invariate le quote del 2023 ovvero di determinare in 60 euro l’importo del contributo 
annuale di cui all’articolo 2bis, comma 1, della legge regionale n. 25/2017, da versare nel 2024 alla 
Regione per esercitare la raccolta dei funghi in tutto il territorio regionale; 

2. di individuare le seguenti modalità di versamento del contributo annuale di cui al punto 1: 
- causale di pagamento: cap. 747/E – codice fiscale della persona che vuole esercitare la raccolta; 

3. di determinare in 25 euro l’importo del contributo annuale di cui all’articolo 3, comma 1, e all’articolo 4, 
comma 1, della    legge regionale n. 25/2017, da versare nel 2024 a ciascuna EDR o Comunità di 
Montagna per esercitare la raccolta dei funghi nella relativa area di espansione; 

4. di determinare in 10 euro l’importo del contributo giornaliero di cui all’articolo 3, comma 3bis, e 
all’articolo 4, comma 4bis, della legge regionale n. 25/2017, da versare nel 2024 a ciascuna EDR o 
Comunità di Montagna per esercitare la raccolta dei funghi nella relativa area di espansione da parte dei 
residenti e dei non residenti in regione che non siano in possesso dell’autorizzazione alla raccolta di cui 
all’articolo 2 della legge regionale medesima. 

5. Di disporre la pubblicazione della presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della regione Autonoma 
Friuli Venezia Giulia. 
 
                                                                                                       IL PRESIDENTE 
             IL SEGRETARIO GENERALE 


